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PARTE UFFICIALE

I E DEC.RJL"I'I

Il Nunsero TESS (Serie 3a) della RaccoltaU//lataledelleleggi e
dei decregi del Regno contieneil seguente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà della Nasion0

RB D'lTALIA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge 6 giugno 1885, nu-

mero 3141 (serie 3.)
Sentito il parere del Comitato amministrativo della Regia

Scuola pratica di agricoltura in Cerignola (Foggia) ;
Udito l'avviso del Consiglio per la istruzione agraria ;

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvati il regolamento organico e disciplinare, ed

i programmi di insegnamento della R. Scuola pratica di agri-
coltura in Cerignola (Foggia), visti d'ordine Nostro dal Mi-
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 6 settembre 1890.

UMBERTO.
L. Micr.r.r.

Visto, li Guardasigilli : ZANARDE[.M.

REGOLAMENTO ORGANICO E DISCIPLINABE
APPaovATO coN R. DECRETO 6 SETTEMBRE ÍSÛÛ, N. 713Ê (SERIE 36)

I.

Istrazione.
Art. 1. L'istruzione nella Scuala pratica di agricoltura di Cerfgnola ha

per fondamento principale l'esercitazione continuata nel lavori del campo
e delle industrie rurall, avvalorata convenientemente da lezioni teo-
rico-pratiche.
Art. 2. L'istruzione4 impartita in un corso di tre anni. Vi sark anche

un anno complementare al quale verranno ammessi soltanto quelli fra
gli alunni licenziati che per i risultati ottenuti nelle prove del trion-
Dio precedente e per le attitudini speciali addimostrato ofn'ano ga-
ranzia di riuscire veramente esperti agenti di campagna.
Art. 3. Le lezloni del corso ordinario versano sugli elementi:
a) della lingua Italiana, della storia, della geografla, dall'aritme-

tica, della geometria, de!I'agrimensura, del disegno, della compuliste-
ria e della calligraBa;

b) delle scienze flsiche e naturali ;
c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attinenti;

e debbono essere svolte in conformità degli uniti programmi.
Gli allievi regolarmente licenziati iscritti al 4° anno complementare

dovranno essere esercitati nel lavori manua'i dell'azienda agraria, ed
in particolar modo addestrati nelle pratiche riguardanti la coltura della
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vite e degIhalberl fruttiferi, la preparazione e conservazione deNtinöR
Coadiuveranno infine il Direttore nella conduzione delPaztenda agrarla.
Agli alilevi del corso complementare saranno dettate conferenze

sulla economia rurale e sulla pratica amministrativa delPazienda.
Essi riceveranno a titolo di compenso per le loro prestazioni una

somma a discarico delle spese del rispettivo mantenimento.
Alla flne del 4 anno complementare gli allievisubiranno un esame

pratico per conseguire uno speciale attestato.
Art. 4. Gli orart delle lezioni e del lavori debbono corrispondere

al regolare avviamento dell'istruzione ed all'opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principio col novembre e terminano col giugno.

Il mese che precede gli esami è destinato ad esercitare gli allievi
nelle ripetizioni.
, Terminati gli esami gli insegnanti possono assentarsi per trenta
giorni ilalla Scuola, in modo perð che 11 regolare andamento di essa
non abbia a risentire danno in alcuna sua parte. A quest'effetto il
Direttora farà in tempo opportuno al 311ntstero le convenienti proposte.
dopo che sieno state discusse in adunanza Fpeciale dal Consiglio di-
dattico.
Nel periodo in cui cessano le lezioni gli alunnt possono avere 11

permesso di recarsi in famiglia per quindici giorni, senza che ció dia
Verun diritto a riduzione di retta o di tasssa.

II.

Amministrazione della Senola.
Art. 5. All'amminIstrazione della Scuola sopratatende un comitato

compasto di due delegati del Governo, di un delegato della Provin-
cla di Foggia e di un delegato del comune di Cerignola. Il direttore
esercita le funzioni di segretarlo ed ha voto nel Comitato.
I constgiteri effettivi durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
11 Comitato elegge 11 suo presidente, che dura in uillaio tre anni e

può essere confermato.

Art. 6 Spetta al comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che
sono date ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 1885 sulle
Scuole pratiche e speciali di agricoltura;

a) rappresentare la Scuola nelle attinenze amministrative verso i
corpi trorali contribuenti;

b) concedere agli allievi i premi, confermare le pene e sotto-

porre altresl all'approvazione del Ministero 11 conferimento del posti
semi-gratuiti e delle ricompense a tenore dello articolo 32;

c) far conoscere al Ministero le nomine eseguite del personale
tecnico inferiore e di quello di servtzio;

d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chiusura del-
l'anno sco!astico, una rel.zione sull'andamento amministrativo della

S:uola;
e) provvedere al servizio sanitarlo e religioso.

Arl. 7. Le deliberazioni del Comitato non sono valide, se non in-
torviene la ma¿gioranza dei membri e se non sono prese a maggio-
ranza assoluta di voti.
Art. 8. Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato:
a) convocare e presiedere il Comitato amministrativo;
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e

Bladiziari;
c) sopra proposta del direttore delta Scuola, provvedere alle sup-

pleaze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli inse-
gr anti come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso al
Ministero ;

d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, 11
persorale tecnico inferiore a quello di servizio. dandone avviso al

glaistero;
e) concedere, s<ntito il direttore, permessi straordinari di assenza

al personale, quando non eccedano i 10 giorni, dandone notizia al
Ministero.
Art. 9. In caso d'impedimento, 11 presidente è sostituito da un

consigliere da lui designato.
Le adunanze ordinarie del Comitato amministrativo si tengono ogni

mese, e le straordinarie ogni qualvolta 11 presidente lo creda neces-

sario, o due consiglieri ne facciano domanda.

Del Verball dive essere inviata copfa al Ministerb.
Art, 10. Spetta al segretario tenere il carteggio d'ufficio, compilare

i Verbali delle adunanze e conservare il corrispondente registro.
III.

. Personale della Sonola.
Art. 11. Il personale superiore della Scuola si compone:
a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecnia, delle arti ad esse attinenti, della geometria pratica appli-
cata alle misure ed alle livellazioni del terreno, e della computisteria;

ts) di un professore che insegna gli elementi delle scienze ilsi•
che e naturali e del disegno;

c) di un maestro e censore di disciplina, che insegna gli ele.
menti di língua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica e
geometria e della calligrafla.
La nomina del personale superiore è fatta con decreto reale; con

decreto ministeriale si provvede alla sua destinazione.
Con particolare Incarico sarà provveduto agli esercizi militari.
Ove occorra, potrà essere affidato ad altre persone l'Incarico d'inse-

gnare alcune delle materie sopra indicate.
Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministeriale della di-

rezione della Scuola e riceve a tal uopo l'indennità da stabilirsi entro
i limiti flasati dalla ricordata legge del 6 giugno 1885.
Art. 12. Il professore d'agricoltura prepara 11 bilancio preventivo

dell'azienda, cura la esecuzione del lavori campestri e industriali e
degli esperimenti, e fa registrare di giorno in giorno tutte le parti-
colarità tecniche dell'azienda.

Direttore.
Art. 13. Il direttore ha il governo dIdattico, tecnico, disciplinare

della Scuola, e deve informarlo a tutte le buone pratiche e regole
che valgano a renderne efficace l'opera istruttiva et educativa, e ad
assuefare i giovani al vivero parco ed ordinato, conforme in tutto
alla loro condizione e alla qualità delle occupazioni, cui sono de-
stinati.

Presiede al Consiglio didattico, in conformità dell'articolo 10.
Dura che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo in

modo preciso i varf ufflzi che ad essa si attengono.
Cura che sieno tenuti esattamente gli Inventari d'ogni sorta, i libri

computistici, i registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni.
Pubblica di mese in mese, nell'albo della Scuola i voti che ciascun

alunno riporta nella condotto, nello studio e nel profitto, e dà pure
questi ragguagli, di mese in mese, alle famighe degli alunni o a chi
per qualche titolo tenga luogo di esse.
Entro due mesi dalla ch¡usura dell'anno scolastico manda al Mini-

stero una particolareggiata relazlone sull'andamento del'a Scuola, dan-
done comunicazione al Comitato amministrativo.

Aiuto direttore.
Art. 14. L'aiuto-direttore coopera col direttore nell'amministretione

e nel regolare andamento dell'azlenda e del Convitto, gli presta mano
nella computisteria, nel carteggio ed in qualunque incarico attinente

sempre all'azienda ed al Convitto. In caso di assenza del direttore ne
fa le veci, salvo che il Ministero non disponga altrimenti. IIa in con-
segna 11 materiale scientifico del proprio gabinetto ed è responsabile
della sua buona conservaziore.

Censore-maestro.
Art. 15. IIa l'obbligo di curare in particolar modo la disciplina e

l'educazione morato e civile degli alunni, di vigilarli costantemente,
tranne quando essi steno determinatamente soggetti alla particolare
dipendenza di altre persone.
Tiene i conti del Convitto, i registri scolastici e il registro parti-

colare delle spese degli alunni, comptlandone ogni tre mesi un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi ne tien luogo.

Consiglio didattico.
Art. 16. Il direttore, l'aiuto direttore, il censore•maestro e gli in-

caricati di insegnamer,tt tecnici speciali compongono il Consigilo di-
dattico, del quale è presidente il direttore e segretario il censore.
maestro.
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Le adunanze ordinarie si tengono monsilmente e le straordinario
tutte le volte che ne sorga il bisogno; e del verbali è invtata copia
al Ministero.
Art. 17. Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i pro-

grammi che ciascun insegnante complia in appticazione dei programmi
tuinisteflati; e applicare o proporre i premi e le punizioni in confor-

mità dell'art. 32.
Capo·coltivatore.

Art. 18. Fa parte del personale inferiore 11 capo·coltivatore, le cui
attribuzioni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendero parte a quelli cl;a gli, sono commessi;

6) ammaestrare gIl allievi nel lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tutti gli operal ed al colont ;

d) registrare tutte le opere prestate deglt alunni e dagli operat,
e tenere anche nota accurata dell'es1to di tutti i lavori;

e) curare la conservazione del materiale e del capitalf, che gli si
afBdano con atto di regolare consegna.

Sotto-capo coltivatore.

Art. 19. Potrà anche esservi un sotto-capo coltivatore, specialmente
incaricato di attendere alla stalla e alle coltivazioni, coadiuvare e sur-

rogare occorrendo 11 capo-coltivdtore nel suo ufficio e nel disimpegno
di tutte le altre incombenze relative all' azienda agraf ia che gli po-
tranno venire alBdato dal direttore.

IV.

Alanni.

Art. 20. Gli alunni sono Interni ed esternt.

I primi non supereranno il numero di 36.

Art. 21. Per l'ammissione del convittori occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;

b) abbiano età non inferiore a 13 anni, nè superiore a 17 ;

a e) presentino certificati di buona condotta, di sana costituzione

fisica,, di vaccinazione o sofferto vaiuolo.

d) posseggano ala'eno Pistruzione che s'impartisce nelle prime i
tre elassi elementari;

e).steno fornitt di quel corredo che è determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.

Art. 22. La famiglia dell'alunno, o chtunque assuma l'Impegno della
istruzione del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bi-

mostri anticipati la retta che verrà determinata annualmente a norma

dell'art. 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e che sarà portata a

conoscenza del pubblico mediante apposito avviso del Comitato am•

ministrativo.
ßarà del pari stabilita la somma da depositarsi per le minute

spese.
Art. 23. Ali'ammissione degli alunni esterni sono applicate le norme

stabilite nell'art. 21 al capoversi a, 6, ce d.

Essi debbono pagare eziandio un'annua tassa, che sarà fatta cono-

scere nel modo di. cui sopra, siano o no della provincia in cui rl·

stede la scuola.
Art. 24. Gli alunni ammalati sono visitati dal medico della Scuola.

Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamare altro

altro medico, sostenendo però le spese di cura, di vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Art. 25. Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un capo e

sotto capo, scelti fra i più capact e diligenti.
Art. 26. Oltre 11 permesso, considerato nell'ultimo capoverso dello

art. 4 non si concedono vacanze agli alunni.
Si puð solo acconsentire una breve assenza, quando essa sia ne-

cessaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia _debitamente com•

provate.
Art. 27. Tutti gli alunni convittori Indossano un abito uniforme

approvato dal Ministero.

Tutti gli esterni vestono nella Scuola un camiciotto da fatica con

berretto parimente ur.iforme.

Art. 28. Sono vietats le manifestazioni collettive degli alunni, di
qualsiasi natura alsno.
E' pur vietato ad essi di aver seco denari, armi, libri estranel alla

propria Istruzione, e di fare atti o dir parole che disconvengano in
qualsiasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.
Art. 29. Tutti gli alunni indtstintamente sono ebbligati alla esatta

osservanza, non solo delle normo contenuteloel presente regolamente,
ma eziandio di tutte quelle altre che saranno prescritto dal dirottore
per la disciplina nella Scuola e nel sonv¡tto.

Premi e gastighi.

Art. 90. Agif alFevi che, oltre ad adempiere i propri doveri, sono
segnalati per esemplare condotta e profitto, si danno premi di varlo
grado, cioè :

a) Iode in presenza della classe;
b) note di merito nel registri mensill e sulle carte di ammissione;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo o sotto-capo squadra ;
e) libri di studio, strumenti rurali, e libretti della Cassa di rf-

sparmlo a flne d'anno scolastico.

Quando il bilancio dolla Scuola lo consenta, potrà essere concedoto
un posto semigratuito per l'anno scolastico successivo, a quet due
fra gli alunni che maggiormente si saranno segnalatt agli esami alla
fine del i• e del 2' anno di corso.

Tale concessione è revocata qualora l'alunno non prosegua a dar

prova di så nell'adempimento di tutti i suol doveri.
A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolare del

lavoro potrà essere conceduta altreal una somma di donaro in libretti
della Cassa di risparmio. Questi libretti, come pure gh altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

seguita la licenza, salvo che non debbano abbandonare prima la Scuola
per cagioni indipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a fine d'8DDO Sarà fatta pubblicamente alla presenza
del Com1tato amministrativo e delle autorità del luogo.
Art. 31. GII allievi che mancano ai propri doverl sono soggetti a

questi castighi:
a) rimprovero dell'insegnante o del censore, in privato, o in pub-

blica classe;
b) note di demerito sui registri e sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del direttore prima in privato e pot in classe;
d) rimozione dal gradt ;

e) avviso particolare al parenti o a chi ne fa le vect;
f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del

Comitato amministrativo;
g) allontanamento dalla Scuola .

A) espulsione,
Art. 32. È attribuita al Consiglio dtdattico la facoltà di applicare i

premi segnati alle lettere b, e, d, e le pene alle lettere b, c, d, e.
La premiazione segnata alla lettere e, come pure le pone prescritte

alle lettere (, g, A, sono proposta dal Consiglio didattfeo e confermate

dal Comitato amministrativo. L'approvazione del Ministero ð necessa-

ria per Papplicaz1one della pena segnata alla lettera h.

Il conferimento del posti semigratutti e della ricompensa di che al

2 o 3• capoverso delParticolo 30 è sottoposto dal Comitato ammin!•

strativo alPapprovazione del Ministero.

V.

Esami.

Art. 33. Gli esami sono di ammissione, di promozione e di lleensa.

Art. 34. Gli esami di ammissione hanno luogo nel meso iff ottobre,
e comprendono le prove sulla istruzione elementare indicata olta let-

tera d delParticolo 21.

Art. 35. Gli esam1 di promozione hanno due sessioni: Fulla ordi-

narla nella prima metà di luglio e l'altra di riparazione in ottobre
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Obl pero nella sessione ordinarla fallisce in ptà di tre materie, deve
ripetere l'anno.
Art. 36. Chi, dopo avere ripetuto Panno, non ottiene l'idoneità in

tutte le prove alla prima sessione ordinaria, deve. abbandonare la

Scuola.
Art. 87. Gli esami di licenza si tengono nel mese di ottobre in

giorni da stabilirsi dal Ministero.
Art. 38. Negu esami di promozione le prove sono scritte, orali e

pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, Faritmetica, la com-

patisteria e l'agraria.
Le prove orali versano su tutte le materie Insegnato in ciascun

anno del corso.
Le prove pratiche consistono in esercitaztoni di agraria, di scienze

dsiche e naturali, di agrimensura.
Per la classificazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro, h

disegno e la calligrafla, si prende la media annuale.

Art. 39. L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla

quale sono ammessi g'i alltevi che hanno superato l'esame finale del

3 corso, e consiste:
nella prova scritta sugli elementi:

di agraria (specialmente economia rurale e allevamento del be-

stlame) ;
di computisteria;
nella prova orale sugli elementi:

di agraria (intero programma);
di computistoria ;
di agrimensura;
di chimica agrarla;
nella prova pratica (esercitazioni sopraccennate).

11 voto per l'attitudine al lavoro è desunto dalla media triennale.

Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilascia

un attestato di licenza, con lo speechio delle classificazioni, secondo
l'unito modello.
Art. 40. La Commissione esaminatrice per tutti gli esami à costi-

tutta dalPmtero Consiglia didattico.
11 Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova di esame, e l'in-

segnante della materia propone il voto in decimi, da discuterst e ap-

provarsi dalla Commissione.

Art. 41. Per Pidoneith occorrono sei decimi in ofni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Comosercio

MICELI.

PROGRAINI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA.

I.

Agronoxnia.
Terteflo agrario. - Nozioni intorno alla formazione del terreno

agrario - Uffici del terreno rispetto alle plante - Suolo e sottosuolo,
loro importanza relativa.
Qualità flaiche del terreni argillosi, sabbiosi, calcari e umost.
Esposizione, inclinazione, conflgurazione del terreni.

¥igiforamenti del terreno. - Correttivi dei terreni troppo tenacl

e del troppo sciolti.

Spianamenti: utilità e modo di eKettuarli.

Colmate di pianura e di monte: scopo e modo di praticarle.
.

R1duzione a acaglioni del terreni molto Inclinati e sistemazione de-

gli µþII.
¶erroni umidi; ditêtti che presentano o mezzi diversi per risanarli.

Rtsanamento dei terrent mediante un generale sistema di foss! o di

fogne: disposizione loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione
dei lavori. -

Terreni aridi: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminnfre i
danni delle siccità.

Irrigazioni: loro importanza per la regiona; caratteri delle buone
acque. - Ricerca delle acque sotterranee; serbatoi per utilizzare le

piccole dispense; prese d'acqua dai canali e dai piccoli corsi naturali
- Forma e pendenze dei canali - Ore più opportune per irrigare
- Turni ed orari - Irrigazione più adatta alle cond17ioni della re-
gione.
Dissodamenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno
- Dissodamento coll'aratro; seasso a braccia; scasso completo, a

fosse, a buche.
Preparazione chimica del terreno. - Sostanzo più importanti che

le piante prendono dal terreno e condizioni per 11 loro assorbimento.
Dello stallatico - Sostanze che si adoperano per lettfera - Dispo-

sizione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare le let-

tiere - Concimale più semplici ed economiche - Cure ai letamai -
Trasporto, spandimento e sotterramento del letame- Qualità diverse
del letame secondo la provenienza e il grado di decomposiztone; im-
portanza di questo concime, mezzi per aumentarne la ricchezza.
Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animali.
Concime umano: sua efficacia e diversi modi di usarlo.
Terricciati: preparazione ed uso.

Modo di utilizzare gli animali morti ed i loro residul, come ossa,
unghie, corna, peF, piume, ecc.
Pollina, colombina, guano.
Concimi chimici più comuni: intportanza e avvertenze circa il

loro uso.

Calce, gesso, ceneri, fuliggine.
Residui Vegetali diversi e specialmente panelli dei semi oleosL
Del sovescio : plante che nella regione meglio convengono per

quest'uso; come si procede nell'operazione - Valore del soyeselo.
Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglioconvengono,difersimodi

di spanderli.
Del maggese; sua distinzione; suoi effetti.
Preparazione fisica delle terre. - Scopi da raggiungersi - Pre-

parazione a braccia, ornesi che si usano, qualità buone o cattive di
quelli adoperati nella regione.
Uso degli animali domestici nel lavori agrari.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario razionale
- ufficio, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratri a bure
lunga e a bure corta - Aratri con e senza carretto - Aratri della
regione: pregi, difetti e modificazioni uttit.
Aratri speciali: volta-orecchio, polivomerl, ravagliatori, ripanta-

(Ori, ecc.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.
Arature: tempo opportuno per eseguirle; sprofondità delle mede-

sime; arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erptee, rollo; tipt principali di questi strumenti e modo

di servirsene.

Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione annuale

delle terre e specialmente nel lavori di rinnovo e di maggese.
Arnesi da trasporto e specialmente det veicoli a due ed a quattro

ruote.

Seminagione e governo delle piante erbacee. - Quanto importi di
aver buon seme - Preparazione dei seme - Seminaglone a spaglio,
a righe, a buchette - Seminagtone a mano - Seminatrici più co-

muni - Copertura del seme.

Governo delle plante: zappature, scerbature, rincalzature, ecc. -

Strumentl e maschine per queste diverse opesazioni.

Propagazione e governo delle pianta legnose.- Propagazione per
some : semenzai, vival, nestainole.
-Moltiplicazione per talea, margotta e propaggine - Innesti - Tra-
plantamenti a dimora - Principi generali della potatura delle plante
legnose.
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II.

Cioltivazioni speciali. (i)

Quadro generale delle colture.

Piante CYbaces - Cereali: frumento, avena, mais, ecc. - Brevi

cenal Bulle macchine mietitrici e trebbiatrici.
Leguminose da seme: fava, tagiuolo, lupino, ecc.
Plante tuberose: patata, topinambour.
Plante a radice carnosa: rap , barbabietola, carota.
Plante da filo ed oleifere: canapa, lino, colza, ecc.
Cenni sulle plante industriali: tabacco, ecc.
Plante da erbat : Yeccia, fleno greco, trifoglio incarnato, mais, se-

gala, orzo, avena, ecc. - Conservaztone dei foraggi fresclli in fosse.
Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio blanco, erba

medica, lupinella, sulla,
Þrati permanenti: importanza loro per la regione -- Creazione di

un prato permanente e cure speciali del 1 anno. Governo di questi
prati, distruzione delle cattive erbe, concimazione, irrigazione, ecc.
Falciatura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essicca-

mento dell'erba; raccolta e consèrvazione del fleno.
Pascoli permanenti: terrent da tenersi a pascolo, cure af medesimi.

Consociazione di parecchie plante sullo stesso terreno. Vantaggi che
se ne possono ottenere -- Abusi.
AVVicendamento delle plante sul medesimo terreno - Uttlità -

Regole da seguirs! - Esame degli avvicendamenti locali più comuni
e modificazioni utill.
P¡ante legnose: Coltivazione della vite.-Scelta del terreno esua

prepartzione, imp'anto della vigna, cure del 1* e 2 anno - Pota-

tura delle Viti secondo 11 sistema di Viticoltura che si vuol seguire
- Potatura sul verde - Lavori di terra - Concimazione - Ne-

mici e avversità, modo di combatterli.
Nozioni intorno alle viti ritenute resistenti alla flllossera e ai modi

d'innestarte con viti índígene.
Coltivaz'one delle piante truttifere più importanti per la regione-

Coltivazione dell'ulivo - Modo di vegetare dell'ulivo - Varietà,
clima, terreno, concimi - Consociazione -- Propagazione dell'ulivo

per semi, per ovoll, per tulee, per polloni, o per olivastri - Vival

- Trapiantamento - Disposizione del terreno e delle piante --- Po-

tatura - Regole generall sulla potatura a seconda dello sviluppo e

rigoglio delle piante - Lavori annuali al terreno -- Nemici e av-

versità.
Coltivazione degli agrumi - Modo di vegetare - Clima, terreno
- Cure annuali agli agrumeti - Baccolto - Nemici e avversitå.

Colttvazione del mandorlo -- Coltivazione del gelso e di altre plante
legnose utili per la foglia - Piante legnose Industriali diverse.
Terreni in cui prosperano queste varie piante e fino a che altitu-

dine ne & possibile la coltivazione - Varietà migliorf, soggetti per
l'innesto e modo di praticarlo; allevamento nel vivaio, trapiantamento
a dimora o governo delle piante adulte -- Raccolta dei frutti, con-
servazione e preparazione pel mercato- Nemici delle suddette pian¾e,
inodo dí combatterli.
Nozioni elementari di sílvicoltura. - Essenze più importanti che

prosperano nella regione; prodotti che forniscono - Carbonizzazione

del legno - Rimboschtmenti.

Nozioni elementari di orticoltura. - Terreni più adatti per posi-
tione e qualità, disposizioni da darsi al medesimi. Concimi.
Letti caldt, semenzaf, vivat.
Plante ortensl più utili da coltivarsi nella regione.
Conservazione dei prodottí dell'orto, preparazione pel mercato, tra-

sporto.

(i) Nel trattare delle principali coltivazioni si pub tenere il seguente
ordine generale : Caratteri principali della pianta - Varieth pià utili
-Clima e terreno - Preparazione del terreno - Seminagione e

auantità di seme - Cure durante la vegetazione - Nemici e avver-
a3th - Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conserva-

zione - Prodotti secondari - hiodificazioni utili da introdursi nella
coltivazione locale.

Ill.
Zootecnia.

Generalità - Animall domestici - Bestiame rurale ; cavallo,
asino, mulo e bardotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da
dottile e da colombaia: polII, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli
Nomenclatura delle parti esterne del corpo - Determinastone del-

I'età del cavallo, del bue, della pecora e del porco, coll'esame det se-

gni forniti dai denti - Mantelli - Indizi di attitudine nelle bestie

cavalline alla soma, alla sella ed al tiro ; indizi di attítudine nelle bo•

site Vaccine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di attitu-
dine nelle pecore alla lana ed alla carne grassa: Indizi di attitudine

alla prole.
Cenni diigienexootecnica. - Agenti esteriori: aria, luce, elettricità,

ecc.; emanazioni deleterie, miasmi, ecc. - Scuderie, bovili, OVili,

porcill; condizioni cui debbono soddisfare - Pullzta del corpo degli
animali: governo della mano, bagni, tosatura, INzioni.
Alimenti e bevande - Princtpali e più importanti foraggi: lleni,

diverse specie di fieni, paglie, semi, panelli di semi ofeosir farine,
frutti, radici, tuberi, erbe diverse, restdui alimentari - ifodi di mo-

dificare i foraggi: sminuzzamento, rammollimento, cottura, fermenta•

tione, silaggio, ecc. - Principali condimenti: sale pastorizio, ecc.-
Della quantità dei cibi e delle bevande : razione: quantità della ra-

zione in volume e in peso; razione di mantenimento; razione di pro-

duzione - Amministrazione degli alimenti e delle bevande - AV-

Vertenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva - Pascolo e

stabulazione mescolatamente usati - Necessità di proporzionare 11

numero degli animali alle risorse foraggiere di cui si dispone.
Esercizio e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - Cure da darsi agli animali da lavoro; lavoro proporzionato
alle forzo; ore di lavoro - Finimenti di cui si munisce l'animale

per le varie manifestazioni della forza muscolare.
Generazione - Cenni sull'ereditarietà e sull'atavismo - Convo-

nienza degli accoppiamenti precoci - Monta libera e monta a mano

- Sistemi di riproduzione: selezione, incroclamento, meticciamento-

Casi in cui conviene dare la preferenza a ciascano di essi - Meticci

- Ibridi - Cure da darsi alle femmine gestanti durante la gesta-
zione - Cure da usarsi nel tempo del parto- Cure al neonati.

Allevamento della specie cavallina. - Particolarità riguardanti la

specie cavallina - Seelta dei procreatori - Monta - Durata della

gestazione; parto, allattamento, slattamento, ferratura - Cure da u-

sarsi ai cavalli che si tengono alla pastura - Alimenti più appro-
priati al cavallo, quantità della razlone, numero dei pasti - Carat-
teri dell'asino, del mulo, e del bardotto.
Allevamento della specie bovina. - Particolarità riguardant! la

specie borina - Disposizioni organiche che annunziano le attitudini

dei bovini alle varle produzioni; forza muscolare, carne, latte, redi-

Scelta dei riproduttori, monta, gestazione e sua durata, parto, allat-

tamento - Alimenti appropriatt alla specie bovina, alimentazione al

pascolo ed alla stalla, come si forma la razione, numero del pasti-

Utilizzazione della forza muscolare - Ingrassamento artificiale del

bovini - Produzione del latte, segnalt che disvelano 11 grado di atti•

tudine alla produztono del latte, scudo di Guénon - Alimentazione

appropriata alle Vacche da latte - Del vitellame, cure che richiede o

sua diversa destinazione - Perfezione raggiunta da alcune razzo bo·

vine nella produzione della carne e del latte.

Allevamento della specie ovina. - Particolarità riguardant! It

specie ovina: vello, bloccoli, filo dilana; lana da pettine e da cardo;
come si g:udica il grado di finezza della lana - Scelta det riprodut•

tori; monta; gestazione e sua durata; parto; allattamento; slatta-
mento; amputazione della coda; castraziono - Allmentazione; pa•
scolo; transumanza; tosatura; conservazione det velli - Carne degli
ovini; ingrassamento - Perfezionamento raggiunto da alcune razzo

d1 pecore nella produzione della lana e della carne.

Allevamento della specie suina. - Particolarità riguardanti la

specie suina - Scelta del riproduttori; monta; gestazione; parto;
allattamento; slattamento; castrazione - Alimenti più appropriati -
Prodotti.
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Nationi elementari intorno all'allevamento degli uccelli da cortile
(pollt, colombi, ecc.) e dei conigli,
Nozioni elementarl di bachicoltura e di apicoltura.

IV.
Industrie rurali.

Macerazione del lino e della canapa. - Prime preparazioni del
tiglio.
Caseillefo. - Estrazione del burro; sistema comune e moderni

perfezionamenti - Arnesi relativi a questa industria.

Formaggi grassi e magri; formaggi di vacca e di pecora - Modo
di fare il cacto e sua conservazione.
Exotecnia. - Tinata, cantina, vasi vinari.
Vendommia trasporto dell'uva, pigiatura, fermentazione e svina-

tura. Strumènti e macchine relative a queste diverse operazioni.
Core del vino; attrezzi da cantina.
Utilizzazione delle vitacce.
Oldißcio. - Importanza di questa industria - Composizione del

frutto dell'ulivo - Componenti elementari ed immediati dell'olio -
Raedolta le cönservazione dell'ulivo - Estrazione dell'olio - Diverse
quèlltà di olli - Conservazione e purificazione dell'olio - Adultera-
stoni - Utilizzazione della m0rchia e delle sarze - Locali - Mac-
chine ed attrezzi.

V.
Economia rurale.

Nozioni preliminari - Capitdtt impiogati nell'industria agraria.
- Il capitale fisso ed il capitale circolante.

Fondo agrario. - Del terreno - Terre riunite in un sol corpo e

t(rre sparse - Grandt e piccoli poderi.
Det fabbricati: situazione, esposiztone, dispos zione delle varie

parti - Abitationi per gli opes al, amptezza e condizioni igieniche -
Abitazioni per gli animall domestici; flentli e magazzini diversi.
Èestfame. - Animali da liitdro: specie da preferirsi nella regione
- Valutazione fri àbpeffidfe dei vari lavoti campestri che puð com-

p'ere un anirnale in une glorríata media - Caleolo del numero degli
animall necessari ad una dati džienda.
Animali da rendita: equinf, bovini, ovini, suini - Diverse specie

di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più
fndioate per le diverse parti della regione - Quantità di prodotto
ottenibile.

Macchine, altrezzi. - Importanza di questo capitale nelle varie

aziende della regione - Quantita, prezzo e durata.

Capitale circo!«nte. - Spese di riparazione ai più comuni manu•

f-tti ed agli attrezzi - Quantità di lettiera e di foraggio che consu-
mano gli animali - Spesa di mano d'opera - Spese di assicura-

ziono - Spese per tasse e amministrazione.

Amministrazione e direzione dell'azienda. - Breve cenno dei

vari slatómi di amministrazione rurale - Esame dei sistemi dominanti
. nella regione: condizioni perché diano buoni effetti.

Direttori di ptecole aziende, capi-servizto, fattori rurali; attitudini,
attribuzioni e dovert.
Sistemi di coltura - Coltivezione intensiva ed estensiva: in che

consistono; esempi - Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.
Come si puð passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

Ordinamento di un'azienda rurale nella provincia.
Nozioni elementari intorno al credito fondiarlo, al credito agrario,

alle assicurazioni, at consorzi e alle Società cooperative.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Auvertenze. - Per rtþurtire il meglio possibile questo insegna-
Inonto nel tre anni del corso, sembra opportuno mettere gli elementi
della Satea e della - botanica nel 1 ; del.a chimica e della zoologia
noir2©; della chimica agraria e della mineralogia e geologia nel 3©.
L'insegnante curerà che gli alunni facciano proporzionate collezioni

Al piante e d' insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determi-
nazione e conservazione.

Fisica. - Generalith - Corpi e loro principali proprietà- Attra-
stone; Bravltå; peso - Centro di gravità - Forze; potenza e res!-

stenza - Leve - Bilancte - Equillbrio dei liquidi - Principig di
Archimede, sue applicazioni.
Cenno sui fenomeni capillari ed osmotici.
Det gas - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

stone - Barometri -- Legge di Mariotte - Macchina pneumatica -
Trombe idrauliche - Sifoni.
Calorico - Sorgenti del calorico - Influenza sulla vita organica
- Modi di propagezione - Temperatura dei corpi - Termometri
- Ca!orico specillco - Irradiamento del calorico - Dilatazione dei

corpi - Fusione - Solidifleazione - Ebullizione - Vaporizzazione
- Manometri.

Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Delle lenti e del micro-

scopio - Azione della luce sulla vegetazione.
Elettricità - Come si manifesti - Effetti sul vari corpi e sulle

plante in Ispecie - Macchine elettriche - Pile - Fulmine.

Vapore acqueo atmosferico - Igrometri - Pluviometti - Meteore

- Nebbie e nubi - Pioggia - Rugiada - Brina - 19eve - Gran-

dine - Venti - Influenza delle meteore sulle piante.
Dei cl mi - Vicende delle stagioni - Climi caldi e climi freddi -

Climi secchi e climi umidi - Conseguenze per l'agricoltura - Difesa
delle plante contro i danni del gelo e contro il vento - Caratteri

del clima della regione - Coltivazioni più adatte.

Chimica. - Corpi elementari e corpi composti - Metalli e me-

talloidi - Combinazione chimica o miscuglio.
Oasigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburi- Acido carbonico ed ossido di carbonio -

Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.
lietalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà e sulla loro

classifleazione - Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - Feiro
- Rame --- Alluminio e manganese.
Cenni intorno alla proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi e sali più

importanti.
CAimica agraria.. - Terreno e sue proprietà: saggi analitici.

' Cennt sui principali composti organici, vegetali e animali, e sulla
composizione delle plante, e sue più inrportanti variazioni.

'
Concimi e ammendamenti; loro compos;zione e trasformazioni,

Cenni sulle acque potabili e su quelle per irrigazione.
Industrie rurali - Composizione e saggio del mosto - Fermenta-

zione alcoolica --. Saggio dei vini - Latte: sue proprietà e suo tra-

stormazioni - Saggio del latte - Olio; sue varie qualità·; sua for-
mazione ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiame;
loro preparazioni e trasformazioni.
Mineralogia e geologia. - Nozioni di fisica terrestre - Rocce e

minerali-Cennisulle proprietà dei più importanti minerali-Breve
descrizione dei minerali più interessanti - Caratteri delle principali
roccie plutoniche, sedimentarle, metamorfiche.
Botanica. - Principali differenze fra i vegetali e gli animali.
Parti delle piante - Radice - Fusto - Foglia.
Radici semplici, composte, avventizie.
Fusto e sue parti - Tronco - Rami - Rizomi - Tubert.

Foglia: sue parti.
Gemma.

Flore - Inflorescenza - Frutto.

Cellule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Libro o legno -
Formazione delle zone legnose e secondarie.

Assorbimento del principii nutritivi per mezzo delle radici e delle

foglie - Respirazione - Elementi nútritivi assorbiti dal suolo, ele
menti assorbiti dall'aria - Assimilazione,

Riproduz1one per semi - Germinaztone - Condizioni perchè possa
avvenire normalmente.
Cenni intorno alle crittogame.
Brevi notizie sulle principali piaDíO COltiVato.

Zoologia. - Generahtà - Principah tessuti organici elementari -
Organi, sistemt, apparecchi - Funzioni in generale; funzioni anlinali
propriamente dette, e funzioni vegetative - AppareccMo lodomotore:

ossa, articolazioni, muscoli - Cenni sull'apparecchio nervoso e sugli
or¢œnf dei senai - AgareccAfd nútritivo; BI¢tenta dtgerente; dige•
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stlone - sistema circolatorio, circolazione - sistema respiratorio, re-
spirazione - sistema orinario, secrezione dell'\trlha - Appatacchio
riproduttivo; sistema maschile e femminile.
Brevi notizie sui principali tipi di animall mammiferi più utilt ed

interessanti in agricoltura - Uccelli, rettill, pesci e batraci - Degli
insetti; generafttà, parti del loro corpo, metamorfosi - Cenno sui

principall insetti utill e'nociv1 in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della IIngua italiana deve essere ordinato.e condotto
in guisa, che gli alunni rie.seaag e periodAre correttamente, e a cor-

rettamente esprimere ciò che loro plit importa nelle quotidiane occu-

pazioni della vita campestre.
A tale effetto, pochi, brevi e semplici saranno i precetti: frequenti,

al contrario, o svariatt gli esercizi del leggere, det irmidare a me-

Illoria e dello scrivere. -- -

Ponga 11 maestro la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-
tenenddst a descNzioni di cose naturall, di strumenti, di macchine,
di lavori; a ratconti storici e morall; à biografle, lettere ð simtit,
adattando il tutto esattamente all'istruzione che posieggone gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanno

acquistando.
Na dimentlehl eziandio il maestro che Pinsegnamento della lingna

italiana, come pure faltro della storia, deve essere, qual'è fú realtà,
uno del mezzi più idonei ed enleaci a imprimere nelle menti e nel

cuorl giovanili i principii e 1 sentimenti d'una buona educazione.

Per quanto s'attiene a precetti, basterà 11 primo anno spiegare le
partl del discorso: 11 secondo anno si tratterà della sintassi, dell'or-
toepta e dell'ortografia.
Il terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi già fatti e

da farsi, 11 maestro, dato qualche conno dei principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamente gli alunni nelle lettere e nelle

relazioni, toccherà della vita e delle opere dei più grandi nostri scrit-
tori; e vehendo al georgici, procurerà che gli alunut stessi abbiano
bastevole notizia di quelli, anticht e moderni, che possono offrir loro
buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza
di precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento devo collegarsi' in buona parte con l'Insegna-
mentd' della lingst itollaba, e contribuire eziandio, insieme con esso,
a rëñdert adegnatamente proßcua Popera educativa della Scuola.
Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

della *dstro storia.

L'insegnamento dura due aunt.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avverta il maestro, essere fine
precipuo di esso ché gli alunni, dopo apprese alcune fondamentali

nozioni di geograña; impartno a condscere part'cohtrmente l'Italla, e
più particolarmente ancora la regione' e la ptovincia cui appartiene
la Scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprende queste nozioni.
Cenni sul nostro sistema planetario - Terra; sue'forme; suoimo-

vimenti - Punti caddinali - Latitudine, longitudine ; paralleli e me-

ridiani - Eclittica, tfopici, zone.
'

Nomenclatura dellé acque e delle terre.
La seconda parte comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-

rica e Oceania.

Italia; sua posizione, suoi confini e sua estensione, sistema orogra-
fico e idrografico - Popolazione - Agricoltura - Industria - Com-
mercio - Governo; sua forma - Dinastia regnante - Divisione
amministrativa - Notizie sulle principali citta.
Descrizione particolare della provincia ove ha sede la Scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA E DI GEOMETRIA.

Aritmetica. - Nomenclatura decimale - operazioni sui numeri
inteff. -

Divisibilità del numeri - numeri primi - massimo comyn divi-

sore di due o più numert - minimo comun multiplo di due o plð
numeri.

Frazioni ordinarie - frazioni decimali - varlo operazioni sulle une
e sulle altre.
Sistema metrico decimate - misure lineari - misure superficialf
- misure di solidità - misure di enpacità - posi - monete -

ragguaglio delle antiche misure (principalmente di quelle in. uso nel

luogo) con le nuove.
Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze e radici del numeti - estrazione della radice quadrata.
Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media .proporzio-

nale - regola del tre, semplice e composta.
Interesse semplice - interesse composto (pet casi pia comunt nei

•conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.

Regole di miscuglio - regole di soctelà.
Geometria - Nozioni preliminari, rette perpendicolari ed oblique ;

rette parallele - Triangoli - Parallelogrammt - Poligoal - Cerchio

e sue parti - Mtsure delle aree delle principali flgure geometriche.
Primi elementi di geometria solida - Regole pratiche per valutare

la superfleie ed il valore del principali corpi geometrici - Applica-
zloni alla misura del volume delle biche di Geno, dei mucchi di
ghfaia, ecc.; misura del volume dei tini e delle botti.

ELEMENTI DI DISEGNO.

Anno 1•.

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per adde•
strare la mano e l'occhio dell'alunno ad una certa simmetria nel trac-

clará linee curve, nel copiare solidi geometrici, o nel rilevare a sem-

plíci contorni qualche parte di Vegetale o qualche animale, o qualche
strumento, tenendosi entro quel giusti 19ntti di correttezza che bastino
al fine di partibolare utilità, cui è diretto questo disegno.

Anno 2
.

Disegno geometrico - risoluzione grafica dei problemi ply impor-
tanti relativt alle rette, agli angolf, at triangolf, al quadrilateri, ai po-
ligoni regolari, ai circoli ed alle ellissi.

Disegno dei solidi geometriei.
Disegno topografico '- scale di proporzione - applicazioni - copia e

ridazione dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno topo-
grafico.

Anno 3 .

Disegni delle coldvazioni diverse, delle strade, delle acque, ecc.
Disegno del podert, di piccole costruzioni rurali,·esdi macchino

agrarie.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE ED AGRARIA.

Richiamo delle regole aritmetiche concernent! le operazioni di com-

putisteria.
Partite e conti; norme per la loro registrazione - Debito e cre-

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei conti - Sistemi di registrazione -

Registrazioni cronologiche e sistematiche - Scrittura semplice -
Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Liro

di cassa, e IIbri sussidiari diversi.
Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classificazione di

un patrimonio.
Cbnti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'oser-

.

ctzio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio
I d'anno - Conti delle spese e delle rendite - Sopravvenienze attive
e passive - Utili e scapiti - Conto delle rimanente in fine d'anno.

Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.
Nozioni pratiche relative alle écritture od ai contratti.

Operazioni più semplici e piû frequenti derivate dal credito agrario,
dal credito fondlarlo, dai consorzi, dalla cooperazione.
Esercizi continuatt intornó al modo di tenere i libri delle aziende

rurall (a scrittura semplies od a scrittura doppta).
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ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

Rette e piani orizzonta11 e verticall: mezzi di determinarli.

Alineamenti; como si traccino, come se ne trovi l'intersezione -

allineamenti paralleli e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura dalle. distanze, accessibili e inaccessibili.

Squadro agrimensorlo; sua descrizione, suo uso.
Squadro graduato; sua descrizione, suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i ca-i più comuni -
Rilevamento di un terreno col mezzo di palline e di canne.

Rilevamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio
-, Rilevamento con lo squa tro graduato.
Mappa del terreno.
Livellazione - differenza di livello - livello vero e apparente -

strumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Live11azione semplice e composta, longitudinale e trasversale -

prollte di livello - curve orizzontali.
Pendenza delle linee e dei piani, modi di determinarla.
Piccoli computi intorno a sterri e interri.

ELEMENTI Dl CALLIGRAFIA.

Linsegnamento della calligrafia ha uno scopo modesto e pratico:
abituare i giovani all'uso di una scrittura cAiara, e quant'è più possi-
bile, nitida. Il docente deve esercitare gli alunni esclusivamente nel
carattere corsivo inglese.

RIPARTIZIONE E ORARIO DEGLI INSEGNAMENTI.

ANNI DI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO ¡ ¡¡ ¡n

Ore per settimana

' Lingua italiana • 4 3 2

Storia e geografla . . . . . 2 g

Aritmetica e geometria. . . .
3 2 -

Computisteria generale ed agraria - 2 3

Disegno . . . . . . . . . 3 2 2
Elementi di• Calligrafla . . . . . . . . 2 - -

Scienze fisiche e naturali.
. . 4 8 2

Agraria (con l'economia e le in-
dustsie) . . . , , . .

- 4 4

Zootecuta · · · · · · · ·
- - 2

Agrimensura . . . . . . . - - 3

(Modeno di attestato di licenza)

6
REGNO D'ITALIA

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00m1ERCIO

Direzione Generale detPagricoltura
R. Sonola pratica d'Agricoltura per la provincia di Foggia

IN CEEtIGNOLA

ATTESTATO DI LICENZA
Il Signor del nato

in provincia di alunno di questa R40ia
Scuola pratica di Agricoltura, ei ha compiuto regolarmente il corso,
sostenendo con approvazione tutte le p-ove di exame, onde in

conformità dell'art.10 della legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3a)
gli si rilascia il presente attestato.

189

11 PresIdente del Comitato amministrativo

H Direttore
Il Regio Commissario

Mo
della Scuola

6
R. SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA

Attestato degli esami di licenza

IL Signor del nato in

provincia di alunno di questa Regia Scuola pratica
di Agricoltura, Aa riportato negli esami di licenza la seguente

classißcazione.

PROVE ESERCITAZIONl
Materie d'esame - NOTE

scritte orali pratiche

18 18 18

Avvertenze.

Nelle ore date all'msegnamento è compreso il tempo per gli eser-
cizi didattici e dimostrativi.
Allo studio si possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
11 lavoro nell'azienda e obbligatorio tutti i giorni, salvo le inter-

ruzioni per feste o per intemperie, e dura dalle 5 alle 8 ore il giorno.
Nei giorni di testa si facciano gite istruttive, secondo Popportunitis.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la mag-

gior parte del temoo deve essere destinato ad esercitare gli alunni
nelle piccole industrie campagnuolo, più confacenti ai bisogni del

luogo; e il resto deve essere dedicato allo studio, alle ripetizioni sco-
lastiche o a quant'altro può spettare all'insegnamento.
Ove Purgenza dei lavori lo richiegga, può 11 direttore sospendere

in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di agricoltura, industria e cofntnercio
L. Micau.

Lavoro (media dei voti riportati nel triennio punti,

É stato licenziato con toti su

189
H Birettore
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15 Numero ital (Serie 3') della Raccolta Uj)!ciale delle leggi e
det decrett del'Regno conuene a seguente dereto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonté dena Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del & ottobre 1890, col
quale l'UfBcio della Presidenza della Camera dei Deputati
notificò essere vacante uno dei seggi di Deputato al Parla-
mento assegnati al 1• Collegio di Messina;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-

l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1• Collegio elettorale di Messina è convocato pel giorno

2 novembrè.prossimo affinchè proceda alla elezione di uno
dei quattro Deptrtati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 9 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 ottobre 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto,15 Quardagigillf: ŽANARD1iLI.Ì.

Il N. magmnetwexxxVI (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decregi del Regno con-

tiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta della ÞTazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 22 maggio 1887, che approvava
la tariffa per la tassa sul bestiame applicata nel comune
di Spezzano Piccolo durante il triennio 1887-89;
Veduta la deliberazione in data 22 luglio 1890 di quel

Consiglio comunale, con cui si è confermata la stessa ta-

riŒa per un altro triennio ;

V.eduta la deliberazione 2 agosto successivo della Giunta
provinciale amministrativa di Cosenza, che approva quella
succitata del comune di Spezzano Piccolo;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finnnma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Spezzano Piccolo di man·
tenere nel triennio 1890-92 la stessa tariffa della tassa sul

bestiame inserita nella deliberazione 22 luglio 1890, e già
autorizzata pel precedente triennio col R. decreto 22 mag.
gio 1887.

Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 22 settembre 1890.

UMBERTO.

GIOIJTTI.
Visto, R Guardasigilii: ZMMDEM.

R N. URHBOOOCIKIVII (Serie 3a, parte supplementare
della Raccolta U/]iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiete
il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deMa Nasione

RB D'ITALIA

Veduta la deliberazione 19 giugno 1890 del Consiglio
comunale di Resuttano, con la quale si è stabilita la tariffa
della tassa sul bestiame da applicarsi nel triennio 1890-92,
eccedente, per alcune specie, il massimo fissato dal rego-
lamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 24 luglio successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Caltanissetta, che approva
quella succitata del comune di Resuttano;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N.'4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Resultano di applicare nel
triennio 1890.92 alle sotto indicate specie di bestiame, la se•
guente tassa :
Per ogni cavallo e cavalla, mulo e mula, lire 6 ; per

ogni somaro e somara, lire 3 ; e per le capre e le pecore,
centesimi cinquanta per ogni capo delle medesime.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 22 settembre 1890.

UMBERTO.
ÛrlOLITT1.

Visto, li Guardasigilii: ZWRDRLLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mfnf•
stero della Martna:

con R decreto del 16 settembre 1890:
Navone Elag'o, capo tecnico principale di 2* classe, co locato a ri .

peso, in seguito di sua domands, per ragione di eth, a decorrero
dal 16 o,tobre 1890.
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Disposizioni fatte nei personale dipendente dal Mini·-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 16 al 30 settembre 1890 :

Mondino cav. Paolo Emilio, intendente di finanza di 2a classe, reg-
gente, trasferito da Benevento a Ferrara ;

Busca cav. Giacinto, primo segretarto di la classe nell'intendenza di

Onanza di Genova, incaricato di esercitare le funzioni di inten-

dente pressa quella di Benevento ;

Marchello Antonino, segretario capo nell'amministrazione del lotto col•

locato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute,
con effetto dal 1 ottobre 1890 ;

Rizzi Carlo, ofHeiale alle scritture di la classe nelle dogane, id. Id.
id. Id., 14. id.;

Gambaro Giovannt, id. id, id id., id. id. Id. id., id. Id.;
Lorenzi Giuseppe, magazziniere di 36 classe nei depositi dei sali e dei

tabacchi, id. id. id. per eth avanzata, id. id.

Bonzani cay. Antonto, ricevitore di i= classe nelle dogane, id. id. id.

per azianità di servizio, id. id.;

Corratiini Saturno, ufBciale alle scritture di 4a classe id., id. in aspet-
totiva inseguito a sua domanda per motivi di famiglia per mesi

, quattro, con effetto dal giorno 8 settembre 1890;
Ricci Alessandro, i 1. id, di 3a classe nelle agenzie delle coltivazioni

dei tabacchi, accettate le dimissioni dall'impiego;
Postiglioni dott. Magno, capo verificatore di 3a classe id., id. id. id.;

Ippolito cav, Beniamino, segretario amministrativo di la classe nella

intendenza di finanza di Firenze, trasferito presso quella di Li-

Vorno ;

De Alberti comm. Seranno intendente di finanza di la classe, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda per anzianit'a di servi-

sto, con effetto dal 10 ottobre 1890.

MIN ISTER O

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga, g)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0[0 cioè:

N. 37820 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 215

al nome di Peccerillo Maddalena fu Pietro vedova di Daniale,Luigt
domiciliata in Napoli con annotazione di usufrutto vitalizio is ,

faTQra

di Pletronudo Francescantonio di Angelo, à stata così intestata per tr-

rore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alPAmministraztutte

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pecedrillo

Maddalena fu Paolo vedova di Luigi Daniele, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbliep, si.dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso UK mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state nðtificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 11 ottobre 1890.
Il Direttore çonerale

NOVELLI.

RINNOVAZIONE DI ÛERTIFICATO DI RENDITA (Ìapgg
Venne chiesta la rinnovazione del certiflcato d'iscrizione delPannua

rendita di lire 25 cons. 5 to N. 324300 della Direzione genefalè del

Debito Pubblico corrispondente al N. 141380 della soppressa Direzione
di Napoli al nome di De Rosa Antonio di Nicola domiciliato in Arzano.
Per la condizione avariata di detto certiûcato non potendosi cono·•

scere se a tergo vi fosse dichiarazione di cessione od altro, agli ef-
fetti dell'art. 60 del Regolamento sul Debito Pubblico si diffida chiun-

que possa avervi interesse che trascorso un mese
dalla prima pubbli•

cazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a

questa Direzione generale, si procederà alla rinnovazione di detta iscrf-
zione a favore del sopranominato De Rosa Antonio di Nicola.

Roma, 11 ottobre 1890.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

Dm3IONE I - SEZ10NE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferirnento di privatice industriali.

Con privata scrittura del 31 gennaio 1889 registrata a Milano 11 2

aprile 1889 al vol. 337 f. 12 n. 11008, e depositata negli atti del dott.
Federico Patellant notato a Gorgontola (Milano il 4 aprde 1889) il sig.
Carroi Janses Edmond di S. Francisco (America settentrionale) ha
ceduto e trasferito alla Società Cesare Luzzatto tutto il diritto di co-

strurre, applicare, vendere, aflittare ed in genere usufruire i seguenti

due attestati di privativa industriale e ctoe :

1. Attestato 30 settembre 1887 vol. 43, N. 484, della durata di sei

anni a partire dal 30 settembre 1887, completato con altri due atte-

stati in data 2 agosto 1888 vol. 46 n 394, e 18 ottobre 1888 vol. 47

n. 247, per 11 trovato designato col titolo: « Perfectionnements ap-

portés à la construction des appareils servant à l'epuration des eaux

d'alimentation des chaudiëres ».

Jf. Attestato 8 dicembre 1888, vol. 47, n. 481, della durata di quin-

dici anni a partire dal 30 settembre 1888, per il trovato designato
collo stesso titolo dell'attestato precedente.
Il relativo atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di

Milano 1124 aprile 1890, e fu registrato all'ufficio speciale della proprieth
industriale presso questo Ministero at numeri 1009 e 1010 per gli effetti

di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, 11 11 ottobre 1890.
Ti Direttore
G. Fantoa.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO a due posti di alunna della Scuola italiana
d'archeologia.

A termini del Reale decreto 30 dicembre 1888, n. 5888 quater

(serte 3a) è bandito il concorso a due posti di alunno della Scuola

italiana di archeologia, con l'annué assegno per un triennio, di fire
mille ottocento.
Gli aspiranti dovranno produrre la laurea dottorale in lettere.

Eccezionalmente, potranno presentarsi al dettO CODCOTSO anoÎle i

giovani laureati in legge, quando per esservi ammessi diano prove

otall e scritte di stual fatti con profitto nelle due lingue e letterature

classiche, e nella storia antica.

Il termine utile per presentare le domande di ammissione à fissato

a tutto 11 31 ottobre 1890, e le domande stesse dovranno essere in-

dirizzate al Mintstero della pubblica istruzione, Direzione Generale delle
antichith e belle arti.
Le domande dovranno essere redatte su carta bollata da Ifre 1,20,

e contenere l'indicazione preefsa del domicilio del conoortente:
Le prove scritte ed orali del concorso saranno fatte sopra una delle

discipline archeologiche, a scelta del candidato, insegnate nella Uni-

Versità nella quale egli ottenne la laurea.
Con particolare avviso sarà determinato il giorno in cut i dotti

esamt avranno luogo.
Roma, 11 cttobre 1890.

Per il Direttore Generale
F. BARNABEI.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. Conservatorio femminile di S. Caterina in Arezzo

Avviso di eenoorso.

E' aperto 11 concorso ad un posto sèmigratuito nel Convitto di

questo Reglo Conservatorio da conferirsi dal Ministero della Pubblica

Istruzione.
Possono presentarsi al concorso tutte quelle fanciulle che apparten-

gono ad oneste famiglie di condizione non agiata e saranno preferite,

a parità di condizioni, le Og11e d'impiegati civili e militari della città

e provincia di Arezzo, 16 quali abblano i requisiti per essere ammesse

come convittrici.

Le domande dovranno essere presentate al sottoscritto R. Operaio

presso 11 Conservatorio non più tardi del 25 ottobre 1890 e dovranno

essere corredate:
1• Delle carte, dalle quali risulti che la fanciulla appartiene a fa-

miglia civile e morale.
2• Dalla obbligazione del padre o di chi ne fa le vect a soddi-

sfare agli eneri imposti dal regolamento medesimo.

3· Della fede di nascita comp.-ovante l'età della fanciulla non mi-

nore di se1 anni, na maggiore d1 dodici.

4• Del certiscato medico per provare, che la fanciulla ha sana e

buona costituzione, che ha subito con effetto la vaccinazione o che

avuto 11 vatuolo naturale.

Arezzo, 30 settembre 1890.
Il Regio Operald
A. MAscAoNr.

NB. I documenti dovranno essere in carta da bollo da centesimi 60

eccetto quello notato al n. 2, che dovrà essere redatto in bello da

lire 1,20.

OSSERVAZIONI RETEOROI,00ICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di 13 ottobre 1890,

11 barometro a ridotto a zero. L'altezza della staziono è di metri 49,6
Barometro a messodh . . . . . 769, 9

Umidità relativa a mezzodi. . . . . 29

Vento a mezzodt , , . . .
SW. debollssimo.

Cielo . . . , , , , ,
sereno.

Massimo 25•, 6,
Termometro eentigrado

Minimo 10•, 5,
Pioggia in 24 ore: -- -

Li 13 ottobre 1890.

Europa pressione anticiclonica centro e generalmente elevata. Ba-

viera 777; Mosca 760.
Italia 24 ore: barometro poco variato. Temperatura alquanto au•

mentata Italla superiore.
Stamane cielo sereno, venti freschi quarto quadrante medio basso

versante adrlatico. Barometro 772 Nord; 769 estremo Sud. Mare mosso

basso adriatico.

Probabilith : venti settentrionali sensibili basso Adriatico, deboli al-

trove, ancora cielo sereno.

PARTE NON UFFICTALE
WELIDOR..A.MMI

(aansmA somraux)

IIALLE, 13. - Bebel dichiarb al Congresso socialista doverst man•

tenere la tattica Sn qui seguita dal partito all'interno che à quella

stessa applicata dal socialisti all'estero ed annunzið la lotta contro

l'altramontanismo.

BELLINZONA, 12. - La notte trascorse tranqutila.
Il commissarlo federale ha pubblicato un proclama al popolo tici-

nese in corifordittà alle istruzioni dategli dal ConsIglio federale.

BELLINZONA, 13. - Fu pubblicato 11 proclama. col quale 11 Con--

siglio federale ordina la restaurazione del cessato governo ticinese, il

quale, però, funzionerà sotto la sorveglianza speciale del colonne'lo

Künzll, commissario federale.

Le elezioni federali del 26 ottobre e quelle per la Costituente si

faranno sotto la direzione del commissario federale.

La popolazione liberale à plà tranquilla, ma molto malcontenta delle
decisioni del Consiglio fedorale.

Nessun incidente & segnalato dalle altre parti del Cantone.

BERNA, 13. - La pacißcazione degli animi è generale nel Cantone
Ticino. .

Domani alle ore 11 antim. Il governo cantonale, con a capo 11 con-

sigliere di Stato Respini, sarà restaurato con attribuzioni soltanto am•

ministrative.
Il consigliere Bonzanigo presenterå fe sue dimissioni al Gran Con•

s'glio.
I liberali ed i conservatori decisero di prendere parte alla conte-

renza di conciliazione che si terrà a Berna.

La convocazione straordinaria delle Camere non sarà quindi p14 no-
cessaria.

CATTARO, 13. -Il principe e la principessaGiorgiodlLeachtem-
berg sono arrivati, a bordo del yacht Roxane e ripartirono imme-

diatamente per Cettigne.
PRAGA, 13. -- Durante I lavori di demollzlone del ponte Carlo

crollò parte di un'arco.

Quattordlei persone, fra cui due ufBeiali del gento, rimasero ferite.

VIENNA, 13, - 11 Generale David De Rhenfeld, ð nominato go-

Vernatore della Bosnia e dell'Erzegovina; il generale Appel, attuale

governatore della Bosnia e dell'Erzegovina, é nominato governatore

della Dalmazia.
BUCAREST, 13 - Iersera il re dette a Pitosti un banchetto in oc-

casione della fine delle manovre.

Re Carlo fece un brindisi all'esercito.

Gli rispose 11 ministro della guerra.
Alla sera la città fu illuminata.

Il re fu vivamente acclamato.

PALERMO, 13. - È oggi arrivata la squadra austro-ungarica com-

posta delle corazzate Kaiser Frans Joseple, Kronprinz Rudolf e

Arciduchessa Stefania, con a bordo l'arciduca Carlo Stefano e Pam-

miraglio IIinhe.

TORINO, 13. - Oggi il Re ha ricevuto 11 sindaco e la Giunta nel

suo appartamento privato, ove si trovavano le principesse Letizia e

Clotilde ed 11 conte di Torino, dicendo: < I rappresentanti della mia

città nativa li ricevo sempre in famiglia. »
L'udienza durð un'ora e mezza.

Il sindaco, il prefetto ed i presidenti onorari ed effettivi delle

esposizioni d'architettura ed operaia furono invitati dal Re al pranzo

di famiglia.
Stasera il Re Interviene alla serata straordinaria al Teatro Ngte.

MESSINA, 13. - L'ariete torpediniere austriaco Figer 6 ginnto

proveniento da Lisbona e scambiò le salve colla fortezza. Esso ripar•
tirà per Trieste.
MADRID, 13. - Ebbe luogo a Jerez de la Frontera un meeting

repubblicano sulla situazione del Portogallo.
SAN SEBASTIANO, 13. -•• La partenza della famiglia reale per

Madrid è ancora ritardata, stante lo stato sanitario della città.

MADRID, 13. - Corre voce che il ministro degli ester), duca di

Tetuan, esiga che si proceda contro i prelati e gli oratori clericali

che nel Congresso cattolico di Saragozza ebbero parole fogluriose per
11 Re d'Italla.

ATENE, 13. - Sono arrivati 11 Be ed 11 principe Nicola, attesi alla
stazione dai ministri, dai rappresentanti delle potenze estere a dalle

notebilità.
La popolazione fece loro una calorosisslma accoglienza.
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Vaore REZZIVALORI AMMESSI

g Godimento • IN LIQU)DAZIONE OSSERVANIONI
IN CONTANTI Nom.

CONTR&TTASIONE IN BORBA Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 f.a grida . . , , .
I luglio 00 - - - - 95,75 95,77 112 . . . . . . . . - - , .

.010 2.a • • - . . • - - - - - • • •
- • • • . . . . . . . 95 55 p. contanti .

detta 30tO i.a grida . . . . . t ottobr.90 - - - -
. . . . . . .

. . . . . . . - - , .

2.a > ..... * - - -- ....... ....... 60-1
.......

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860164 . . . > - - - -
. . . . . . . . . . . . . . 98 50 2 . . . . . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . > - - - -
. . . . . .

. . . . . . . . 93 2 3 . . .
. . .

,

PrestitoR.BlountB010 ...... » - - -r- ....... ....... 95954 ... ...
Rothschild

. . . . . . . .
I giugn. 90 - - - -

. . . . . . . . . . . . . . 99 50
. . . .

Obbl. Munlolp. e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

i luglio 90 500 500 · • • • • • -
- - · · · · · · · · · · · . . .

468 - A
4 010 f.a Emissione . . . . . .

i ottobr. 80 500 500
•
• • - - -

•
- -

• - -
- • - - · ·

440 -
a 4 010 B.a, S.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500

. . . , , ,
.
- -

, , , , , , , , ,

° ° ° •

.
430 -

Cred. Fond. Banco 8. Spirito .
.
1ottobr. 90 500 500 464

. . . . . 468 - . . . . , . . . .
.

. .
. .

- -t
Banca Nazionale 4 010 a 500 500

• · • • • • - - • • • - • • • • . . . . .
482 -

il20io > 500500 ....... -- ....... .....'. 49950
Banco di Sicilia

.
. » 500 500

.
.
. .

. . . -- . , , , ,
,
, , ..

. ..2
Napoli . .

» 500 500
. . , , . .

. - - , . , , ,

e
, ,ga.

Azion! Strade Ferrate -- .2 . ."y
Az, Ferr. Meridionali . . . . . . .

i luglio 96 500 500
• • • · • ·

• - - -
.

. . . . . . . 108 - .8 * ·© . . c

Mediterranee stampigliate ,
, 500 500

. . . .
- - , . , , , . . 573 - .2 • .

certif. provv. » 500 250
. . . . .

- -

. . . . . . , ,
... o ,g

Sarde (Preferenza) . . . . > 250 250
. . . . . . .

- -

, , , , , . . .
_

o • e
*

Palermo,Mar.Trap.fae2aE. fottobr.90 500 500
. . .

.
. . .

....- . . . . . ,
, ,

_ g.a o
,

della Sicilia . . . . . . .

i genna. 90 500 500
. . . . . . .

- -
.
, , , , , , .

_

oea .a
.

Azion! Sanobe a Sooletà diverse sg .g .

Az. Banca Nazionale . . . . . . . . i luglio 90 1000 750
· · • • • • -

- -

· · - · - • • • • . . . . 1970 - e * • $
• aomana ........ • 10001000

.......
--
... ... ....... tese -y -

Generale . . . . . . . .
» 500 250

. . . . . .
. - - 480,50 478 . . . . . . . . . ,

s.

diRoma ........ , 500250 ••·•••- -- --..... ....... 645- 8
Tiberina

. . . . . . . .

I genna. 89 200 200
· · • - - • • - - • • · ·

·
· 72 -

Industriale e Commerciale. I ottobr 90 500 500
. . . . . ,

, - -
. . . . . . .

478 -6
cert. prov, > 500 250

• • • • · • ·
- - • - • 467 -7

Boc. di Credito Mobiliare itahano .
I luglio 90 500 400

. . . . . . .
- -

. . . . . 593 - a
di Credito Meridionale . . .

I genna. 88 500 500
. . .

.
....
- . .

, , , , . 150 - 5
Romana per l'Illum. a daz sta. t aprile 90 500 500

. . . . . . . - - 892 891
. . . . . . . . .

- - e

AcquaMarcia.......ilugliogc500500 ....... -- 918919.... ..... --

E o

Italiana per condotte d'acqua i genna.90 500 500
• • - - •

- -

- • - • . . . . . 274 -
og og

Immobihare
. . . .

.
.

.
.

I luglio 90 500 500
. . .

.
. . .

- - 467 466
. . . .

.

dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250
. . . . . .

.
-- ....

.
. .

.
.

Telefoni ed App. Elettriche .
I genna. Se 100 100

. . . . . . .

Generale per PIlluminazione .

I genna. 90 500 500 .
. . .

.
- - 230

. . . . .

Anonima Tramway Omnibus .
, 250 250

- . . . . . .

- - 139,50 . . . . .

ondiaria Italiana . .
.
. .

I genna. 80 150 150
. . . . . .

-
-

. . . , , . . . 33 -
lia Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 250

. . . . . .
- - . . . . . . .

dei Nateriali Laterizi. . . .
» 250 250

. . . . . . . - -
. . . . .

. .
,

to

Navigazione Generale Italiana i genna. 90 500 500 • · • • • · •
- -

· · - · · · · ·
·
· · · ·

370
¼etallurgica Italiana . . . . « 500 500

. . . . . . .

- -

. .
, , , , ,

, e della Piccola Borsa di Roma . » $50 250
• • • · · - ·

- - • • • - - - · · · · · · · · 240 -
, , Gautchoue . . . . .

. .
. » 200 200 • · • • • • - - • • • · - • · • · · • . . . 100 -

Arioni Societi Assicurarfest
Az. Fondiarie Incendi .

. . . . . .

I genna.90 100 100
. . . . . . .

- - • • • · · • • • • • - . . . 93 -

Fondiarie Vita . , , . . . . .
» 250 125

. .
. . . . .

- -
- • · · • •

• • • • • • •
235 -

Obbilgazioni diverse
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89 i luglio 90 50r 500

. . . .
. .

- -
. . . . . . . .

.
. , , ,

ggg

, TunisiGoletta1010(oro) » 10001000 . . . . . . .

--

. . .
. . . , , , . . .

Soc. Immobiliare . .
. . . .

i ottobr.90 500 500 . .
.

. . . .
- -

• - - - - · · · · -
. . . .

476 -

4010..... » 250250 ..... .
--

·•••••• .•-.... 201-

Acqua Marcia .
. . . .

i luglio 90 500 500
. . . . . . .

-
- . . . . . . . . . . 4gg

SS. FF. Meridionali . . .

I ottobr.90 500 500 . . . . . . .
- -

, . . . . .
. .

FF, Pontebba Alta Italia .
i luglio 90 500 500

. . . . . . .
-
-

. .
.
. . . . . .

FF.BardenuovaEmia.3010iOttobr.90 500500
. . . .

.
. .
-- . . . . . . . . .

FF. Paler.Ma, Tra. I 8. (oro) » 300 300 . . . . . .
.
- -

. . . . . . . . .

II, > i luglio 90 300 300 . . . . . . . - - . . . . . . . . .

FF. Second. della Sardegna , 500 500
. . . .

. . . - - . . . . . . . . .

.
Buoni Meridionali 5 010 . . . , . . , a 500 500

. . . . . . .
-
-

. .
.

. . . . . .

Titoll a Quotazione Spoolale
Rendita Austriaca 4 010 (oro) . . . .

= - -

· · • • - -

- -
- • • - . . . . . .

Obbl.pgestitocrocekossaltaliana . iettobr.90 25 35 . . . . . . . -- . . . . . . . .

O A MB I pl Nomin. PREzzI DI Co3(PENSAZIONE DELLA FINE SEITEMBRE 1800

3 Francia . . . .
90 giorni 99 87 i 2 Rendita 5 Oto . . . 95 30 Az. Banco di Roma

.
650 - Az. Soc. Mat. Later, 225 -

Pari i Cheques 100 67 i 2 • 3 010 .
.
.

61 - > Banca Tiberina
.

19 - > > Nav1g. Gen.
5 Lon ra .

Î .
90 giorni 25 17 ObbL BeniEccles.5010 - - > > Ind.e Com. 483 - Italiana . 370 ---

, , Cheques Prest.Rothschild5010 9950 > • • Certif. 475- * * Metallurgio.
Vienna, TrÎeste. 90 giorni Obb.cittaditionla4010 440 - • Soc. Cred. Mobil. 605 - Italiana . 310 -
Geratania . . . 90 giorni a cred. Pondiario > » » Merid. 170 - • • della Picco-

. . Cheques Santo Spirito . 473 - > > Gas stampigl. 895 - la Borsa . 244 -
• Cred. Fondiario > » Acqua Marcia » » Fondiar. la-

Banea Nazion. 482 - st.
. . .

935 - celida
. .

92 -
e Cred. Fondiario > > Condot. d'ac. 271 - * * Food. Vita 235 -

Risposta dei premi . • • • f • • 89 Ottobre Ban. Naz. 4112010 500 - , , Gen. Illumin. 230 - > > Caoutchouc 100 -
Prezzi di corppensazione Az. Fer.Meridionali .

712 - > » Immobiliare
.
472 - ObbL Soc. Imm. 5 010 470 -

Compensazione . . . • • • • •
© '

» Mediterranee 570 - • > Molini e Ma- * * * 4 010 201 -
Liquidazione . . .

• • · • · •
31 >

r » certif 506 - gaz. Gen. .
260 - • • Ferroviarie 892 -

Banca Nazionale 1770 - > a TramwayOm 135 -
Romana . 1000 - > > Fond.Italiana 38 -

Sconto di Banca & 010. Interessi sulle anticipazion Generale . 486 - • » Min. Antim. . - -

11 Sindaco MARIO BONELLI.


